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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

. Adi corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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Nonne iuvant animos laudes quas carmina tundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo 

Purrus Archiep. Utinen. 

    

LA TEPPA 

Da un brillante articolo di Luciano 
Zuccoli nel quale dimostra come qual- 
mente la teppa è un partito politico 
aderente al blocco popolare, togliamo 
quanto segue : Quando si tratta di scen- 
dere in campo, di montare una dimo- 
strazione imponente, solenne, dignitosa, 
si avanza la retroguardia, formata dai 
teppisti. Questi martiri del disinteresse, 
questi apostoli dell’abnegazione recano 
l’opera loro in sostegno dei popolari 
senza nulla pretendere; non hanno 

nemmeno un giornale, non'un cratore, 
non un deputato: essi agiscono con 
entusiasmo, rapidi e pratici, assumen- 

dosi l’incarico faticoso e poco pulito 
che i colleghi popolari non amano ac- 
callorarsi. 

La teppa non polemizza: tira sassi; 

non discute: cava il coltello; non rim- 

becca: sputa; non . predica: rompe i 

vestri; il suo vocabolario è tutto nel- 

l’azione: i ciottoli sono 1 suoi sostan- 
tivi. L'intervento della teppa è perciò 
di grandissima efficacia, in una dimo- 

strazione, in uno sciopero bene inteso 

la sua comparsa è di assoluta necc.- 
sità. La dimostrazione può essere in 
onore di Garibaldi, in odio al Papa, in 
sostegno del proletariato; ciò non 
conta se i teppisti si astengono, la ma- 

nifestazione sì riduce a proporzioni ridi- 
cole, la vile borghesia non si spaventa 
e l’effetto è mancato. 

Allorchè, per onorare (Garibaldi o 

per stigmatizzare il clericalismo, i tep- 
pisti hanno sputato in faccia alle si- 
enore incontrate per istrada, hanno 

malmenato ferecemente preti e frati 

e monache, rotti vetri e fanali, divelte 

porte e finestre, rovesciati carri e car- 
rozze; accoltellato qualche turbolento 
che vuole andarsene pei fatti suoi, 
nesso per distruzione in tasca propria 
im portafoglio trovato nelle tasche al- 

trui, spedito all’altro mondo un paio 
di krumiri provocanti, buttati in ac- 
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qua o evirati aleuni agenti dell'ordine; 
allorchè la teppa ha eseguito, insomma, 

il suo piano semplice e persuasivo, 1 
sindacalisti, i riformisti, gli integralisti, 

i socialisti, i democratici, i republicani, 

eli anticlericali, gli antimilitavisti, 1 

popolari, in una parola, corrono ai loro 

giornali, rientrano nella sede dei loro 
sodalizi. e rinnsgano la teppa. « La 
teppa! E° stata la teppa — dicono — 
a prenderci la mano nella dimostra- 

zione; noi eravamo dignitosi, noi era- 
vamo solenni, noi eravamo imponenti ; 

ì teppisti hanno guastato tutto. Un 
morto? Vittima dei teppisti. Una si- 
gnora gettata a terra, una casa sac- 

chesgiata, una guardia fatta a pezzi? 
Roba da teppisti! Noi non c’ entriamo; 
noi siamo intellettuali. Noi seminiamo 
l’odio e il disprezzo, ma idealmente, 
e la vita umana e gli averi altrui sono 
per noi sacri. Le nostre intenzioni eran 
ben altre; i teppisti cison passati in- 

nanzi; sono la feccia della plebe, noi non 
li conosciamo ed essi non conoscono i 
nostri ideali. L’orrore che i delinquenti 
ci ispirano è incommensurabile: noi re- 

spingiamo ogni solidarietà con simili 
mostri!» Così scrivono, all'indomani 

d’una robusta dimostrazione i popolari 
intelligenti, e il giorno dopo ricomin- 
ciano: dali ai re! dalli al papa! dàili 
al prete! dalli al frate! dalli all’ari- 
stocratico!.dalli allo strattatore, dalli, 

dalli, dàlli ! Che volete? 1 popolari sono 
tutti a questo inodo, ed è inutile re- 
crimare: meravigliosi per latitudine di 
coscienza e pèr irresponsabilità, essi 

lavorano tutto l’anno perla teppa; la 
la teppa lavora per essì un giorno solo, 

ma si sente; e in quel giorno s>lo, i 
popolari ai molti « dall !> del program- 
ma aggiungono «Dalli alla teppa» di 
cui si sono serviti, da cui sono stati 

spalleggiati ». 
  

Il congedo annuale della classe. 

Roma, 28. — Il Messagero dice che per 
disposizione del Ministero della Guerra, il 
congedamento della Classe anziana si effet- 

tuerà dopo lo svolgimento delle manovre di 
campagna e delle grandi manovre. 

    

La frenesia anticlericale 

Una bomba contro la salma di Leone. 

  

per il trasporto della salma di Leone XIII. 
Lo dimostrano le date arbitrarie del tra- 
sporto assegnate da certi giornali; la veglia 

dei giornalisti sopportata pazientemente 
tutta la notte nell’anniversario della morte 
di Leone XIII, credendo che il trasporto 

si effettuasse in detta notte... 
Anche la notte scorsa vi è stato un po’ 

di movimento in Piazza S. Pietro, rite- 

nendo alcuni che si facesse il trasporto 

della salma di Leone XIII. 
Sul luogo vi erano parecchi agenti di 

P. S., e ciò contribuì a rendere più fon- 

data la presunzione che il trasporto avesse 
Imogo. Invece gli agenti si trovavano nelle 
adiacenze di S. Pietro, causa una riunione 

che doveva tenere l’associazione anticleri- 

cale Giordano Bruno. 
Ad un certo punto del Borgo si udì una 

forte detonazione. Era esplosa una bomba 
collocata, non si sa da chi, sul binario 

del tram. 
Nessuna disgrazia e nessun danno. Tutti 

questi fatti però non faranno che ritardare 

il trasporto della salma di Leone XIII nel 

Laterano. 
ferree 

Note e commenti 
Erano monache ? 
La fiamma anticlericale divampa ora in 

Italia con veemenza per gli scandali sco- 

perti nell’ asilo Fumagalli. Lo scandalo 

Nasi è passato in seconda e terza linea. 

Noi non siamo certo qui a difendere nes- 

suno che sia colpevole: noi siamo qui per 

notare e commentare spassionatamente. E 

come ieri facemmo, facciamo oggi. 

Se i fatti dolorosi fossero accaduti in un 

collegio laico, essi non costituirebbero scan- 

dalo Un po’ di cronaca per essi e basterebbe. 

Ma perchò sono accaduti in un asilo retto 

da monache, intorno a questi fatti si mèna 

un rumore indiavolato, al quale fanto eco 
inchieste governative, soppressioni degli 

asili, comizi, interpellanze parlamentari 

ecc. Ma, di grazia, le due sorellastre Giu- 

seppina Fumagalli e Francesca Disperati 

sono poi due monache ? e gli asili da loro 

fondati e diretti erano poi sotto la sorve- 

glianza dell’ autorità ecclesiastica, per poter 

a questa far risalire le responsabilità ? 
“Ecco due domande, alle quali si deve 

pur rispondere, E risponderemo con | au- 

torità della stampa anticlericale. 
Il Corriere della sera ricorda un processo 

intentato a Torino contro ‘la Fumagalli nel 

1893 per truffa e appropriazione indebita. 
E chiude la relazione del processo così : 

« L'opinione pubblica fu ardentemente 

favorevole all’ imputata. Il pubblico al pro- 

cesso, dava segni frequenti e chiarissimi 
di simpatia verso l’aceusata e di antipatia 

per gli accusatori... Specialmente a cagione 
degli accenni, risultati dal processo, @ una 
azione costante dell’ arcirescovado contraria 

all’ imputata, suor Giuseppina fu conside- 

rata come una vittima d’intrighi e di mene 

potenti, come una povera donna abbando- 
nata, di cui /a potentissima Curia. arcive- 

scovile voleva la perdita. 
Svyoltosi il processo in un ambiente così 

favorevoli all’ imputata e con elementi di 
accusa giuridicamente scarsi e pòveri, do- 

veva naturalmente finire come finì... 
Il tribunale emanò sentenza di assolu- 

zione per inesistenza di. reato, su tutti e 

due i capi d’accusa. La sentenza fu coro- 

nata dagli applausi del pubblico, che cir- 

condò suor Giuseppina e quasi la. sollevò 

in trionfo ». 
. Hl Corriere toglie queste notizie, com’egli 
dice, dal Mondo criminale italiano, diretto 

da A. G. Bianchi, Guglielmo Ferrero e 

da Scipio Sighele, persone cordialmente an- 
ticlericali se altri mai. E sono dunque loro 

che constatono :. a) la contrarietà della 

Curia torinese contro la Fumagalli; d) 1’en- 

tusiasmo del pubblico per lei, considerata 

come vittima. 

  

A Milano come a Torino. 

Dove, Come e quando la Fumagalli ve- 

stisse l'abito religioso non si sa. Al pro- 

cesso ella depose: «Sin da ragazza sentii 

una viva disposizione alla vita monacale, 
A ventisei anni mi recai in Francia, e colà 

feci la vestizione, come il Signore mi aveva 

comandato » . 
Ma carte o documenti comprovanti questa 

vestizione essa non seppe mai produrre, Onde 
venuta da Torino a piantare i suoi asili 
anche a Milano, quivi pure l’aspettava la   

Roma, 23. — E’ grande l’aspettativa. 

  

contrarietà della Curia. Sentiamo che cosa 

dica in proposito il Secolo. 
«Quando — scrive esso — la Fumagalli 

da Torino volle allargare la sua zona di 
affari anche a Milano, acquistando la casina 

di viale Monza, il cardinale Ferrari. le 

face, come suol dirsi, il viso brusco. A 

buon conto, ordinò che anzitutto gli si 
presentasse per l'approvazione la «regola» 

della « Casa». 

La risposta della Fumagalli era conce- 

pita -— oh santo candore! — in questi 
termini : i 

«Le regole del mio istita*9? Molto sem- 

plici. 
Io dispongo di 30 mila lire; una ‘mise- 

ria; ma posso fidare sulla carità dei buoni. 
Inoltre lo scopo risponde per tutto. Io 

mi propongo di soccorrere le bimbe peri- 
colanti, perchè babbo e. mamma troppe 

volte le scandalizzano ».. 
Oh la santa cura di suor Maria!!! 

Ma la Curia non si lascia prendere da 

quelle ascetiche moine. 
E allora entra in scena don Riva; il 

consigliere fidato della « benefattrice » che 

in una lunga memoria defensionale illustra 

le fivalità e la moralità della Fumagalli. 

Anche questo intervento però non rag- 

giunge lo scopo. 

La Curia milanese torna a ribattere che 

è cosa migliore che la Fumagalli limiti @ 

Torino la propria opera » . 
Vennero di poi, come dicemmo ieri ri- 

portando . dal. Secolo, le denuncie della 
Curia alla Questura e la circolare ai par- 

roci contro la Fumagalli e il suo asilo. — 

Neanche a Milano quindi ebbe la Fuma- 
galli protezione dalla antorità ecclesiastica: 
lo. confermano gli stessi giornali anticle- 

ricali. 

La Fumagalli a Roma. 

Nè a Roma ebbe la Fumagalli migliore 

trattamento ; anzi là male le incolse. 
«La Fumagalli — scrive: il Corriere 

d’Italia — venne a Roma nel 1895 e fece 

domanda d’aprire qui una casa pel suo 
preteso-istituto religioso: 1 permesso le fu 

negato dall’autorità ecclesiastica; ciò nono- 

stante essa aprì la casa, vestì alcune gio- 

vani a modo di suore e raccolse presso sè 

delle orfane di povere famiglie, che poi 

mandava questuando per i negozi, per gli 

alberghi e per le case. Denuuziata dalla 

Questura fu processata e condannata a una 

multa. In seguito @ ciò, essa si astenne 

dal far praticare la questua pubblicamente. 

La Fumagalli era descritta come un 

soggetto - di cattivi precedenti ed è quasi 

certo che non era estranea alla massoneria. 
Scomunicata dall’ ordinario di Torino, 

astutissima, ostinatissima, si rideva delle 
disposizioni dell’autorità ecclesiastica, di 
cui atteggiavasi a vittima... 

Anche a Roma le fu tolta la facoltà di 
accostarsi ai sacramenti e a Roma stessa 

il Vicariato la denunziò alla Questura in 

data 3 dicembre 1395, con lettera al comm. 

Manfroni, allora commissario nel rione di 

Borgo. In questa denunzia si faceva una 

completa enumerazione delle gesta della 

Fumagalli e si diceva anche come delle 
voci poco rassicuranti sulla sua onestà cir- 

colassero in tutti i ritrovi e gettassero una 

assai cattiva luce sull’Istituto e sullo scopo 
pel quale era stato fondato. 

Non ostante questi reclami, la questura 
fu assai lenta nei provvedimenti da pren- 

dere e ciò perchè negli uflici vi era qual- 
cuno che proteggeva‘ e difendeva a spada 

tratta la falsa suora. La Fumagalli, che si 
era allontanata da Roma per dieci anni, 
vi tornò nel 1905 aprendo. un’altra: casa. 

E anche questa volta il suo arrivo venne 

sognalato dal padre Ferrini al parroco dei 
SS. Vincenzo e Anastasio di Trevi, il 
quale ne fece denunzia al Vicariato. La 

questura, informata del fatto, ordinò alla 
Fumagalli di lasciar Roma ed ella infatti 
fageì andando a stabilirsi a Milano ». 

I biglietti da visita. 

Tali i rapporti della Fumagalli con l’au- 
torità ecclesiastica. Parte della stampa an- 
ticlericale peraltro —- la più settaria — non 

si dà vinta di fronte a questi fatti, e so- 
stiene i buoni rapporti tra la Fumagalli e 

l'autorità ecclesiastica con dei biglietti da 
visita rilasciati da Vescovi e da altri Prc- 

lati. La Gaxxvetta del Popolo di Torino fa 

sfoggio di tali biglietti. Da notarsi subito 
peraltro che quei biglietti sono in data 
molto remota"; sono cioè tra gli anni 1888 

e 1892. La bagatella di 18 anni fa ! Allora | 
la Fumagalli non ‘era conosciuta e nessuua 
meraviglia perciò che alcuni Vescovi, entro 

la cui Diocesi andava questuando, le ab- 

l'autorità ecclesiastica; e che i sacerdoti i 

  

biano lasciato un biglietto implorante dene- 

dizioni sulla opera di carità, che diceva 

promuovere. Quante raccomandazioni così 

carpite non si devono numerare nella vita! 
Basta essere persone di qualche importanza 

per provarlo a saperlo. 

Ma più che ai biglietti, la parte più 

settaria della stampa anticlericale ammette 
importanza alla circolare che qui pubbli- 

chiamo : 
« GLaus Deo! 

L'Istituto, sotto il titolo di Suore di 

Maria SS. Consolata, avendo per scopo di 

provvedere di asilo e di sana e cristana edu- 
cazione le ragazze abbandonate, quelle spe- 

Gialmente prive di padre e. di .madre, di 
più l’assistenza gratuita ai poveri bambini, 
opere queste nobilissime e di squisita: ca- 
rità, vuol essere raccomandato, come si 
roccomanda caldamente presso di chi è in 

grado di prestar loro aluto efficace, onde 

le dette suore possano compiere questa così 

sauta e salutare missione. 

Deo gratias! 

Torino, 18 dicembre 1906. 
Bollo della Curia 

Arcivescovile 
D. Gio. Battista Riva 

V. per l'autenticità della firma. 

Can. Tom. Alasia, pro-cancel."> 
Come si vede, questa circolare è di data 

recente e porta il timbro della Curia Arci- 
vescovile di Torino. Dunque. . Dunque bi- 

sogna guardare che il timbro e la firma 
del procaucelliere sono « per l’autenticità 
della firma» del sacerdote Gio: Battista 

Riva. Il laus Deo e il Deo gratias stanno 
a carico suo, non della Curia. A qualcuno 
parrà un sofisma questo; ma non è. Con- 
veniamo del resto anche noi che il prete 
Riva si è valso di questa gherminella sor- 

prendendo la troppo buona fede di un pro- 
cancelliere che autenticasse la sua firma 
non potendo ottenere la approvazione e la 

raccomandazione della Curia. 
Concludiamo dunque che le eroine dei 

turpi fatti non sono monache; che i loro 

asili non erano sotto la sorveglianza del- 

quali frequentavano in qualità di direttori 
spirituali quegli asili non erano dell’auto- 
rità ecclesiastica autorizzati. 

Una ottima osservazione. 
E° quella che fa la Corrispondenza ro- 

mana, la quale scrive ; 
« Nei circoli ecclesiastici si rileva come 

le turpitudini di un sedicente ricovero di 
Milano confermino l’enormità di una cosa 
contro cuni l’autorità ecclesiastica ha sempre 

ma invano protestato : 1’ abuso dell’ abito 
r.ligioso, specialmente quello di suore, da 
parte di persone non riconoscite dall’auto- 

rà stessa, unica competente in materia. 
In varie parti d’ Italia vi sono case di 

simili sedicenti religiose, contro cui il ve- 
scavo ha chiesto e chiede ‘che 1 antorità 
civile imponga di svestire un abito che, 
anche prescindendo dall’ intenzione e dalla 
buona fede delle portatrici, costituisce ma- 

torialmente un inganno al pubblico: perchè 
tutti amici e memici — vedendo una 
donna vestita con quell’abito, la ritengono 
una vera e legale suora riconosciuta, e per- 

ciò (almeno indirettamente) fiduciata dal- 
l'autorità ecclesiastica. 

Informi il fatto di Milano: il preveg- 
gente zelo del Cardinale Ferrari non era. 

riuscito a ottenere dall'autorità civile che 
si imponesse alle sedicenti suore di lasciare 
quell’abito che ha costituito la base del- 
l’ inganno per la buona fede del pubblico, 

cominciando dalle famiglie delle povere 
vittime.» 

LA TEPPA MILANESE. 
Milano, 23. — Capitanata dai soliti 

moralisti dell’avvenire fra cui Costantino 
Lazzari (eccellente moralista: vedansi le 
conclusioni dell’inchiesta fatta dai compagni 
sul conto suo!) la teppa fece oggi corteo 
e comizio contro le gesta di Fumagalli. 
Voleva precipitarsi all’asilo fumagalliano ; 
ma la truppa ‘impedì. Ritornò indietro ; 
giunta al Seminario ne sfondò la porta: 
ne trovarono un’altra, chiusa. 

Il santo sdegno morale-teppistico doveva 
sottoporsi a un secondo cimento. Ma oc- 
corse la trovata geniale: vi fu chi suggerì 
l’idea di appiccarvi il fuoco. Detto. fatto, 
si diedero a provveder legna; non ci era 
una guardia, non ci. era um carabiniere e 
il pericolo si faceva serio assai. Per buona 
sorte tra tanti facinorosi si trovò uno di 
buon senso che sconsigliò l’ impresa mo- 
strandone tutti i gravi rischi, 

  

  

  

Lo scioglimento del Consiglio di Roma. 

Roma, 23. — Si annuncia che è partito 
dalla prefettura di Roma la proposta di 

sciolimento del consiglio comunale di Roma.   

‘corpo, beva durante il pasto; chi all’in- 

fabbricavano con zolfo, carbone. ligneo e 

  

    

     

    

  

      

   
   

  

   

  

   

  

   

     
   

   

  

   
    

    

   

  

   

          

    
      

  

    
   
   

    

    

  

        

  

   

      

    

     
   

  

     
        

  

   

    

    
   
   

      

   

    

   

  

   

    

   

  

   
    

     

   
     

       

    

    

    
    

      
   

     
     

    

    

  

    

     

  

   
   

   
     

      

      
   

  

    

  

    

   

    

      

  

   

   
     

        
      
   
    

  

    
   

   

    

   

    

   

  

   

   

    

   
   

    

    

  

     

    

    

  

    

        

   

    

        

    

   
   

    

    

    

            

      

  

   

  

     
   

     
   

   

      

   

    
    

    

     

     

corpo del. giornale per. ogni liù 
spazio di linea cent. 80 - Dopo la 

      

una o due colonne. chiedere le con. 
ziuni fisse che si spediscono a richie: 

Mercoledì 24 luglio 1907 

Nil sub sole novi 
Una rivista tedesca ricorda una lunga 

serie d’invenzioni e scoperte che il secolo 
attuale chiama sue. mentre invece esiste- 
vano nella più remota antichità. 

La famosa cura Schwninger si può Jeg- 

gere in Plinio (XXITT, 23) che dice: « Chi 
vuole accrescere il volume del proprio 

contro vuol restringere le dimensioni del 

ventre, soffra la sete durante il pasto e 

beva poco anche dopo ». 
Del resto Plinio ce ne racconta di bel- 

lissime. Nerone guardava le lotte dei gla- 
diatori attraverso uno smeraldo. Evidente- 
mente l’imperatore era miope e si serviva 
dello smeraldo come oggi ci serviamo del 
binoccolo. 

Il pirata Maurizio, stando al capo Lili- 
beo, in Sicilia, con l’aiuto d’un «arnese » 
che aveva seco, teneva d’occhio i navigli 
provenienti dai porti africani. Quell’ « ar- 
nese » non era una specie di telescopio o 

cannocchiale ? 
Gli antichi parlano di iscrizioni assiriche 

ed egiziane illeggibili a occhio nudo: Come 
venivano fatte e lette? Non occorreva una 

lente d’ingrandimento? 
Se gli egiziani non avessero conosciuto 

il magnete, come avrebbero saputo costruire 
le piramidi nella direzione esatta del 
quattro punti cardinali? Come trovarono la 

linea del meridiano della quale Eratostene 
di Alessandria dimostrava di sapere qualche 

cosa ? 
I Caldei conoscevano il moto della terra; 

come, non si sa. Epigene dice 'che al suo 
tempo — poco avanti Alessandro Magno — 
si trovarono, in Babilonia su tavole di ar- 
gilla osservazioni su eclissi solari e lunari 

avvenute nel corso di ‘730 anni. i 

In tempi che « avvolge alta caligine » i 
chinesi conobbero il calcolo della durata 
dell’anno. Poi un loro imperatore vandalo 

distrusse tutto quanto trovò di scritto e da 
allora l’astronomia decadde in China per 
non più rialzarsi. 

Simile sorte toccò alle scienze esatte 
nell'India. In antichissimi scritti degli Indi 
trovasi già il principio geometrico che si 

attribuisce comunemente a Pitagora. E gli 
Indi sapevano dal triangolo cose che i greci 
non sapevano e che si scopersero soltanto 

mille anni dopo, 

Fra i greci Talete era convinto che la 

terra avesse la forma d’un globo; Pitagora 

insegnava che la luna riceve la sua luce 
dal.sole e che la terra è un pianeta che 
gira intorno al sole; Anassagora spiegò 

esattamente gli eclissi solari e lunari. 
Quanto Pitagora riteneva fu poi dimo- 

strato da Copernico. Ma fra i due sta il 
tenebrore medioevale. Solo gli arabi e i 

saraceni tennero un po’ accesa la lampada 
della scienza. 1 mori maomettani furono i 
primi ad erigere specole. La prima sorse 
a Siviglia nel 1196. Cacciati i mori, gli 

spagnuoli nulla comprendendo, cambiarono 
la specola in un campanile. 

E° dimostrato che gli Egizi conoscevano 

il parafulmine, sotto forma di una coppa 
di rame dorata con punte; è pure fuor di 
dubbio che i chinesi conoscevano l’ago ma- 
gnetico e che a Galeto erano noti i prin- 

cipii dello stereoscopio. Di acustica ne sa- 
pevano abbastanza e Greci ed Egizi. 

Il vetro è molto più-antico di quanto si 

credeva. Risalendo tempi remotissimi tro- 
viamo le lenti usate per accendere il fuoco 
—. le vestali così lo accendevano — o per 
bruciare le ferite. Claudio Tolomeo, d’Ale- 

sandria, scrisse un trattato di ‘ottica, nel 
quale manifesta profonde cognizioni della 

teoria della luce. 

La polvere pirica fu inventata più d’una 
volta. La conoscevano già gli Indù, che la 

salnitro. Conoscevano pure l’uso di cari- 
carne un tubo. Così pure i Chinesi. Nel- 
l’ India e nella China — come ne fanno 
fede i libri in sanscrito. — avevano anche 
fucili, che nei poemi indiani sono detti le 
divine armi da fuoco. E fra queste era pure 

il cannone, come apparisce da descrizioni 
tecniche contenuti ne’ libri. 

Il canale di Suez passa per una gloria 
moderna. Ebbene, già i Faraoni ‘avevano 

aperto un canale fra il Mediterraneo ed il 

Mar Rosso. Il canale antico fu. poi’ riem- 
pito nell’ èra di Maometto. 

La via del Capo di Buona Speranza, tro- 

vata da Vasco di Gama, era stata percorsa 
2200 anni prima di lui dai Fenici per ini- 
ziativa del Faraone Neco, autore del primo. 
canale di Suez. Un secondo giro dell’ A- 

frica fu compiuto sotto il regno di Serse, 

   



  

            

come narra Erodotto, il quale parla pure 
del popolo di nani che si credeva una fa- 
vola e invece esisteva. ed esiste tutt’ oggi. 

Gli antichi conoscevano già le sorgenti 
del Nilo, le vie dall’Egitto all’Abissinia e 
all’Africa centrale, dalla Mesopotamia al- 

l'Armenia ed Asia centrale fino entro alle 
Indie.. Poi tutto andò perduto e Marco 
Polo e Sir John Maudeville non furono 
creduti quando parlarono delle loro scoperte. 

Gli Egizi seppero dell’esistenza di un’At- 
lantide. al di là. dell'oceano e sotto Hi- 
milko i Cartaginesi pocò mancò non isco- 
prissero un’altra volta l’America, eviden- 
temente già più volte scoperta. Cinque- 
cento anni prima di Colombo gli islandesi 
posero piede sulle coste settentrionali del- 
l'America e vi rimasero parecchi secoli. 

Dopo la morte di Alessandro il Grande, 
il matematico e viaggiatore greco Pytheas 
si recò da Marsiglia in Inghilterra, nel 
Mare del Nord e nel Baltico, poi lungo le 
coste norvegesi fino a' Schettland ed alle 
isole Orknee. Tutto ciò si dovette scoprire 
in appresso per la seconda volta. 

Ma risaliamo soltanto a due secoli ad- 
dietro. In un libro di Giov. Gioach. Becher, 
sulla seconda metà del secolo XVII, tro- 
viamo chiari cenni del fonografo e del te- 
lefono. E che cosa poteva essere, se non 
un microfono quell’arnese, di cui parla 
Grimmelshausen e col quale si poteva udire 
a grandi distanze ? 

E così si potrebbe continuare per un 
pezzo, tanto per rintuzzare un po’ l’or- 
goglio moderno che guarda con disdegno 

- al secoli passati. 
ro. “ Ge__@ «gp» 

Un Marco Porcio Catone 
Per la storia, riportiamo il testo della 

interrogazione inviata dall’on. Romussi alla 
Camera : i 

  

« Domando di interrogare l’on. Ministro. 
degli Interni sulla necessità di vigorosa 
vigilanza degli Asili Infantili privati ove 
avvengono fatti turpissimi, come quello di 
Santa Maria delle Consolate di Milano. — 
RIimussi, » 

Commentando questa interrogazione, che 
iniquamente tende a gettare un’ombra di 
sospetto sopra sante e pie istituzioni, che 
col turpi ricoveri della Fumagalli nulla 
hanno di comune, la Lega Lombarda così 
scrive: 

« Se ci fosse agevole sfogliare la rac- 
colta del Secolo, vorremmo trovar fuori e 
mostrare all’interpellante ciò che scrisse 
più volte a pro’ della signora Fumagalli e 
contro i giornali clericali che la diffidavano 
presso i buoni. Vorremmo trovar fuori spe- 
cialmente il numero che conteneva i com- 
menti del Secolo al noto episodio, quando 
in Duomo la Fumagalli presentatasi alla 
Mensa Eucaristica, il celebrante, che era 
lo stesso Cardinale Arcivescovo, la saltò 
dal novero dei fedeli e non la comunicò. 
Allora la ribelle, la monaca apocrifa, ebbe 
il plauso e le simpatie del Secolo. Oggi, 
ecco come l’adopera e a quali intenti. 

Ma sarebbe tempo di finirla con queste 
campagne indegne di galantuomini. Far 
servire le turpitudini ad uno scopo infame 
di partigianesimo politico, è cosa essa stessa 
ancora più turpe. 

Non temiamo gli avversari nella lotta 
del pensiero per la libertàfe per la civiltà. 
Ma dobbiamo disprezzare è respingere gli 
avversari in sottile agguato che addentano 
colla calunnia, diffusa a scopo immorale 
ed anche venale », Ì 

tte 
Repressioni imaginarie. 

foma, 23. -— Qualche giornale parla di 
immineti repressioni da infliegersi all’ Ita- 
lia ed all’ Estero, alle Università cattoliche 
ed alle Scuole ecclesiastiche, come appli- 
cazione del Sillabo. Si assicura, da infor- 
mazioni assunte, che tale notizia è infon- 
data. La notizia era stata emanita sul Cor- 
riere della Sera da persona assai informata 
delle questioni vaticane. 

=) E TR 

In Corea. 
Seoul, 23. — Due ville appartenenti ai 

membri destituiti dell’antico gabinetto fu- 
rono incendiate ieri sera. Pattuglie di giap- 

ponesi percorrono la città per prevenire il 
ripetersi degli incendi. Rinforzi di polizia 
arrivano da Tako. 

Corre voce che tre incrociatori siano in 
rotta per Chemulpo. La scoperta di un 
complotto contro il trono provocò l’arresto 
di parecchie persone. 

Il marchese Ito dichiara categoricamente 
che iîl trono è il golo responsabile -di 
questi arresti. Afferma che i giapponesi 
non vi entrano affatto nè direttamente nè 
indirettamente. 

Si parla di intrighi estesissimi di cui il 
palazzo sarebbe attualmente il focolare. Si 
tratta di complotti e di cospirazioni. L’as- 
sunzione al trono del nuovo imperatore 
aumentò le gelosie tra sua madre e quella 
del principe Ying, che hanno ciascuna nu- 
merosi partigiani, , 

Gli uomini politici diffidano gli uni degli 
altri o profittano di questa situazione, Il 

  

  
    

malcontento si estende rapidamente e si te- 
mono sommosse in tutta la penisola. 

Quattro. ufficiali coreani, un anziano, il 
nuovo ministro della Casa imperiale e il 
gran ciambellano dell’ex imperatore furono 

arrestati sotto l'accusa di complotto contro 
il trono. 

A capo dell’ insurrezione starebbe 1’ ex- 
imperatore. 
  

Lo sfacelo dell’esercito francese. 
Parigi, 23. — Un generale tra i mi- 

gliori si è dimesso : il Metzinger. La no- 
tizia è confermata. Anche il gen. Michal, 
membro del Consiglio superiore della guerra 
avrebbe chiesto di essere messo a disponi- 
bilità. La notizia è confermata da altri 
giornali. 

  

Con Hagron sono tre fra i migliori gene- 
rali che se ne vanno, 

IL SENATO 
in Gamera di Consiglio 

L'arresto di Nasi e Lombardo confermato. 
Le conclusioni della Commissione. 
Roma, 23. — Il Messaggero dice che i 

tre commissari della Camera dinanzi all’Alta 
Corte di giustizia presentarono queste con- 
clusioni per la riunione odierna dell'Alta 
Corte: Sulla questione del mandato di ar- 
resto deliberano unanimemente di mante- 
nerlo ; circa la libertà provvisoria, pur ri- 
cordando le disposizioni del cod. di proc. 
pen., lasciano all’Alta Corte la facoltà di 
concederla o di negarla, secondo 1’ inter- 
pretazione dell’ ultimo articolo del regola- 
mento giudiziario del Senato. Sopra tale 
questione i tre commissari non furono d’ac- 
cordo, poichè il Pansini proponeva di conce- 
dere la libertà provvisoria. 

La cronaca della giornata. 
Roma, 23. — Sino da stamane le’ sale 

del Senato sono state abbastanza affollate. 
Coi treni del tocco provenienti da Napoli, 
giunsero una decina di altri senatori, tra 
cui l’on, Arcoleo, che si è iscritto a par- 
lare. La posta del Senato ‘dava stamane 
presenti 108 senatori in Roma; ma si crede 
che molti mancheranns alla seduta. 

A mezzodì, in seguito alle disposizioni 
impartite dall’on. Canonico, si vietò V’in- 
gresso agli uffici ed alle sale ai giornalisti 
e tanto più a qualsiasi estraneo. Come ve- 
dete, si presero tutte le misure per evi- 
tare qualsiasi indiscrezione, durante la se- 
duta dell’Alta Corte. L’esito della discus- 
sione si conoscerà perciò dopo la seduta, 
unitamente alle deliberazioni che prenderà 
Alta Corte in camera di consiglio. Vatii 
giornalisti e curiosi, circa le 3, SÌ trova- 
vano fuori di Palazzo Madama in attesa 
del passaggio dei senatori; a qualcuno di 
questi si son avvicinati dei pubblicisti; ma 
1 senatori si mantengono molto riservati. 
Le porte del Senato sono guardate da nu- 
merosi uscieri. Alle 15 114 è cominciata la 
seduta del Senato, riunito in Comitato se- 
greto, e dura tutt’ora mentre vi telefono ; 
presiede il vice-presidente Blaserna. 

La seduta, le decisioni, 
; Roma, 23. —. Mlultimo momento la 
posta del Senato dà presenti 124 senatori. 
Alle 15 precise si inizia la seduta. Poco 
prima che cominciasse la seduta si è ve- 
duto Il senatore principe di Terranova u- 
scire perchè alla riunione già partecipava 

  

  

un suo parente. Il regolamento prescrive | 
infatti che ad una medesima seduta del- 
l’alta corte non possono partecipare due 
parenti. Lo stesso si dica per il senatore 
Melodia. Partecipano alla seduta 122 sena- 
tori, dei quali otto siciliani. 

Il presidente Blaserna dà lettura di tutti 
gli atti che dura fino verso alle 17. Par- 
paglia primo fra gli oratori in forza degli 
art. 56 e 11 del regolamento giudiziario | 
del Senato propone che l’on. Nasi sia te- 
nuto in arresto nel Senato e col tratta- 
mento che si usa per i senatori imputati. 

Scioloia dice che si tratta d’una ordi- 
nanza di Camera di Consiglio e non di un 
voto di fiducia. 

Roux presenta un ordine con cui l'Alta 
Corte riconoscendo la legittimità degli atti 
compiuti del presidente affida a questo 
allo stato delle cose e in forza dell’art. 
56 del regolamento giudiziario del Senato 
di dare quei provvedimenti che crede con- 
venienti in merito ai ricorsi presentati. 

Borgnini presenta un ordine del giorno 
di fiducia. Parpaglia un altro ordine del 
giorno che concreta il suo concetto di ri- 
gettare il ricorso ma di aflidare al presi- 
dente di applicare l’art. 56 del regola- 
mento. 

L'assemblea si mostra avversa all’ ordine 
del giorno Borgnini e il Presidente invita 
Roux e Parpaglia ad accordarsi. Parpaglia 
accetta l’ ordine del giorno Roux, ma Scia- 
loia e altri dicono di doversi votare deci- 
sioni motivate. Succede un po’ di confu- 
sione, che il calore della sala accresce. 
Alla fine si conviene nella proposta Roux 
di votare le tre decisioni. Le decisioni pro- 
poste sono le seguenti che sono votate cia- 
scuna per appello: nominale e si hanno que- 
St risultati: 
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E° legittima la cattura di Nasi? Votanti 
120, 114 sì: 5 no e 1 astenuto. Si deve 
accordare a Nasi la libertà provvisoria? 
118 votanti, di cui 29 sì e 88 no. 
‘Terzo quesito. L'Alta Corte di Giustizia 

in forza della ultima disposizione dell’arti- 
colo 56 autorizza il presidente a prendere 
quei provvedimenti che crederà nei ri- 
guardi delle persone degli imputati purchè 
sia assicurata la loro presenza al dibatti- 
mento. Votanti 111; no 8, astenuti 8, fa- 
«vorevoli 100. 

Dopo la votazione, il presidente chiama 
gli onorevoli De Marinis, Tassi e Scialoia 
a redigere la motivazione e il’ dispositivo. 

La seduta ha fine alle 7.172. 
sito dot}. 

Dopo la decisione 

  

Roma, 23. — Come applicherà l’on. Ca- 
nonico l’art. 56? 

Nunzio Nasi uscirà domani dal carcere 
di Regina Coeli e sarà, a quanto si dice, 
trasportato e piantonato. in un villino che 
la direzione generale di P. S. prenderebbe 
in affitto nei dintorni di Roma. Il comm. 
Lombardo, infermo, verrebbe trasportato 
al Policlinico. 

La decisione, tolta la colonia siciliana, 
ha prodotto ottima impressione. La famiglia 
Nasi è desolata. 

L'Alta Corte sperava evidentemente, de- 
liberando di addolcire la prigionia di Nasi, 
di ricondurre la calma in Sicilia, ma su 
questo punto l’Alta Corte è caduta in er- 
rore. Il rifiuto della revoca del mandato di 
cattura, ed il rifiuto: della libertà provvi- 
soria, susciteranno un nuovo incendio nel- 
1° isola. 

    

Ma quanti conoscono la Sicilia affermano 
che non ci riuscì: ci voleva la revoca del 
mandato di cattura. 

I socialisti sono rimasti intontiti nel ve- 
dere tanta fermezza del Senato. 

199-4 

In Sicilia 

La sensata delibera dei desmocristiani. 

Palermo, 23. 

  

  

— La Federazione demo- 
cratica cristiana approvò un ordine del 
giorno con cui protesta contro i metodi di 
repressione; delibera di tenere desta l’agi- 
tazione perchè non si compiano iniqui sal- 
vataggi, e fa voti che ritornino la calma 
e la serenità necessarie per una efficace 
agitazione intesa a tutelare i diritti e gli 
interessi della Sicilia. 

Altre notizie. 
Palermo, 23. — L’on. Rossi ha inviata 

una interpellanza sull’allontanamento dei 
funzionari responsabili della reazione. 

Il giudice istruttore interrogò ieri il de- 
legato Alonghi che si protestò innocente 
dlell’assassinio del giovine Pintuaro. Prose- 
gue intanto celeramente l’istruttoria. 

Anche la Lega democratica con un or- 
dine del giorno, deplorò il movimento re- 
gionalista e le repressioni reazionarie, ec 
ha questo sibillino considerando : l’agita- 
zione per le responsabilità di Nasi ha per 
essa il valore di alta questione di giustizia 
ed è legittimo e degno di un popolo libero 
che prema alla Sicilia, come dovrebbe sin- 
ceramente. interessare alle altre regioni 
d’Italia. 

I socialisti han indetto un grande comi- 
zio per protestare contro la repressione. 

dI 

TENERE Dara ori 3 RTRT SIE NZI SÈ TRE 

  

fROVINCIA 
      

Gemona 
25 lugho. 

F'unerali, 
Questa sera alle ore cinque seguirono i 

funerali del compianto chimico farmacista 
Giovanni Lunazzi. 
La sua vita si racchiude in poche parole, 

lavoratore indefesso, modesto, caritatevole, 
e chi a lui ricorreva per consigli veniva 
benevolmente accolto ed ascoltato. 

Con la semplicità della sua vita trascorsa, 
volle pure che fossero ‘ordinati i suoi fu- 
nerali, niente sfarzo nessuna vanagloria. 

Il feretro portato dai soci della Società 
Operaia, era seguito dai parenti, dalla ban- 
diera del Comune circondata dal corpo am- 
ministrativo, dalla bandiera e rappresen- 
tanza della Società Operaia, della Filarmo- 
nica della medesima, e della Società Pro 
Glemona, v'era pure rappresentata la Fab- 
briceria di S. Antonio, i Minori Osservanti 
e l’Istituto Stimatini, ne accompagnava 
pure il corteo una infinità di torcie. 

Prima che la salma fosse discesa nella 
tomba disse opportune e sentite parole il 
nostro Sindaco cav. Antonio Stroili. 

Spilimbergo pilimberg 
25 luglio 

Soldati. 

Ne siamo addirittura assediati. Abbiamo 
tra noi i reggimenti 37, 79, 80 fanteria. 
bi dice che fra giorni giungerà un reparto 
di cavalleria. Il paese ha un’ animazione 
insolita, e si capisce. Alla sera l’ottima 
banda dell’ 80 dà i suoi accurati concerti 
alternativamente sulle diverse piazze, con- 
torniata da un pubblico sempre numeroso. 
Auguriamo che la permanenza tra di noi 
non sia turbata da nessun spiacevole inci- 
dente e specialmente da nessuna sventura. 

A proposito. 
Causa gli scioperi ferraresi, i militi hanno 

ritardato il loro arrivo. Orbene i cosidetti 
nostri socialisti, che per quanto antimili- 
faristi ci stanno alla venuta dei soldati, 
incolpavano del ritardo, sapete chi? I preti! 
Quasichè a sollevare tutto quel putiferio 
nel ferrarese non siano stati proprio essi, 
i sindacalisti; e quasichò a conchiudere 
l’accordo e por termine allo sciopero non 
sia stato proprio uno dei nostri, il depu- 
fato cattolico Antonio Ohiezzi! Sicuro, se 
i soldati sono a Spilimbergo, sappiano i 
spilimberghesi ch’ essi devono essere grati 
all’opera dei preti e del deputato cattolico 
di Ferrara. 

In Pretura. 

La querela sporta dall’avv. Ciriani con- 
tro il sig. Frattini, aiuto agente alle im- 
poste, si svolgerà in Pretura, Vedranno 
allora i spilimberghesi se corrispondono a 
verità gli articoli del Croczato o quelli del 
Lavoratore. Agli articoli di quest’ ultimo è 
inutile rispondere ; ormai già i lettori de- 
vono essersi accorti che si tratta sempre 
della stessa pietanza: un sacco di insulti 
a chi pensa con Ja propria. testa anzichè 
con quella dei giovanotti socialisti. Curioso 
del rosto il fatto che si scrivono di tali 
articoli, mentre altri -- non Sappiamo se 
mandati o meno — intercedono per... com- 
binarla. Curioso anche l’altro fatto che il 
corrispondente, mentre nega la realtà di 
quanto è successo, affermi che si vuol ro- 
vinare una persona. Ma se non è vero, di 
che cosa si ha paura? E se è vero perchè 
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sì scrivono o si lasciano scrivere tali cose, 
così contrarie a verità? 

Credete a noi, egregi amici; prima di 
scrivere pensateci parecchie volte per quel 
rispetto alla verità che tutti dobbiamo avere; 
e sappiate che, assalire o apertamente o ve- 
latamente le persone — come fate voi -— 
è opera che non educa e non fa onore. 

È n'a. 
Siccome il Lavoratore vorrebbe attribuire 

all’avv. Ciriani la corrispondenza del Cro- 
ciato che narra la vertenza Frattini, così 
tengo a dichiarare che detta Corrispondenza 
è-nia. Giordani. 

Preone 
22 luglio, 

Gutto. 

Venerdì 19 c. m. dopo lunga e penosa 
malattia, munita di tutti i conforti reli- 
giosi, serenamente spirava la signora Lucia 
Chitussi, madre del nostro bencamato par- 
roco don Antonio Chitussi. I funerali, im- 
ponentissimi, seguirono ieri, con largo in- 
tervento di persone anche dai paesi con- 
termini. Sia questa solenne dimostrazione 
conforto ai figli ed ai parenti desolati. 

Socchieve 
23 luglio. 

Forcherie. 

I socialisti di Virco quattro case per- 
dute tra il bosco, si divertono a spedire 
dall’estero all’indirizzo di quel venerando 
sacerdote che è il Parroco di Socchieve, 
don Francesco Rossi, luride cartoline con 
più luride scritte. Chi le ba avute in mano 
si è sentito rivoltare lo stomaco e non potè 
a meno di esclamare che gli autori di sif- 
fate porcherie devono essere molto al di 
sotto negli istinti e nelle aspirazioni di 
quegli immondi animali che si tengono nel 
porcile. La botte. non. può dare che del 
vino che ha. 

Pozzuolo 
25 luglio. 

Elezion’, i 

Domenica 21 andante ebbero luogo le ele- CI 

zioni per la nomina di 7 consiglieri comu- 
nali, e 2 consiglieri provinciali. 

Laffluenza degli elettori alle urne fu 
rilevante, a Pozzuolo e Terenzano votarono 
11.90 O[0 degli elettori presenti, 

A grande maggioranza riuscirono eletti : 
Per Pozzuolo, i signori Colombo Antonio, 

Fantoni Brizio e Berti Gaétano. 
Per la frazione di Terenzano, i signori | 

Menazzi Giuseppe e Nardone Giacomo. 
Per la frazione di Sammardenchia, il 

signor Donatis Giulio. 
Per la frazione di Cargnacco, il signor 

De Cecco Adelmo. 
L'esito della votazione venne accolto fa- 

vorevolmente dalla popolazione dando affi- 
damento gli eletti di saper validamente tu- 
telare gl’ interessi del Comune, 
TEO GE II 

vazabi (cheques-a vista). 

Francia (08) bi LODO 
Londra (sterline) » 20.14 
Germania (marchi) » 122.88 
Austria (corone) >» 104.41 
Pietroburgo (rubli) » 262.98 
Rumania (lei) » 98.50 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia: (Lire turche) » 22,56 

  

della giuria che avrà luogo il giorno 26;     

    

  

  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO, 

Venerdì 26 — s. Anna. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Paluzza. 

1° snai Jal A Bollettino meteorico del 24 luglio 
Udine Colle del Castello -— Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 21.4 — Minima 

aperto della notte 13.7 — Barometro 7.51 
-- Stato atmosferico bello. — Vento N 
pressione crescente. 

Teri misto. 

  

Temperatura: Massima 26.7 — Minima 
17.0 — Media 21.74 — Acqua’ caduta 
mm. ‘. 

Il direttore — per mo’ di dire — del 
Paese continua a fare il monello. Non per- 
mettendo peraltro la nostra dignità di fer-. 
Marci a raccogliere le sue monellerie — 
passiamo oltre. 
  

Consiglio Sanitario Prrvinciale. 
Lavoro notturno dei fornai. 

Nell’ ultima seduta del Consiglio Sani- 
tario. provinciale, su proposta della Com- 
missione d’ inchiesta fu votato il seguente 
ordine, del giorno, riguardo all’abolizione 
del lavoro notturno dei fornai. 

Il Consiglio Sanitario provinciale, sen- 
tita la Commissione da esso nominata col- 
l’incarico di studiare l’argomento e inter- 
pellare in proposito anche i lavoranti fornai ; 

ritenuto che ad ovviare al supposto danno 
derivante dall’ introduzione mattiniera nella 
città di Udine del pane fresco preparato di 
notte nei forni dei comuni limitrofi il Sin- 
daco troverà modo di dispiplinare la intro- 
duzione del pane in città, è d’avviso che 
il ricorso presentato il 24 ottobre 1906 dai 
proprietari di forno in Udine debba essere 
respinto, e si debba conseguentemente ap- 
provare la deliberazione del Cons. Comu- 
nale di Udine in data 12 settembre 1906; 
però a condizione che venga modificata nel 
senso che per lavoro notturno debbasi con- 
Siderare non quello che si compie dalla 
mezzanotte alle quattro, ma bensì queilo 
che è contemplato all’art. 5 della legge 19 
giugno 1902. N 242, sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, e che si compie tra le ore 
20 e le6 dal 1 ottobre al 31 ma rzo, e dalle 
21 alle 5 dal 1 aprile al 80 setembre. 

I locali del Ginnasio - Liceo. 

Il Consiglio approvò inoltre anche V’or- 
dine del giorno seguente: «Il Consiglio 
provinciale sanitario: vîsto «l'ordine del 
giorno» approvato in adunanza 18 giugno 
1907 dal. Collegio degli Insegnanti del 
Liceo-Ginnasio di Udine ; 

vista la relazione di visita in data 19 
luglio 1907 della Commissione tecnico-di- 
dattico-sanitaria nominata dell’Ill.mo Sig. 
prefetto ; i 

accoglie e fa proprie le conclusioni della 
relazione stessa, le quali, insieme a copia 
della intera relazione di visita, dovranno 
essere comunicate per notizia e norma al- 
l'Autorità comunale di Udine. 

Mostra d'Arte Decorativa. 

Il Comitato per favorire 1’ inscrizione di 
molti altri industriali ed artisti friulani, 
alla mostra ha deliberato di accettare an- 
cora delle nuove inserizioni. 

Ai ritardatari però non verrà concesso 
il voto per 1’ elezione dei tre membri 

E - ) 

entro questo giorno la scheda contenente i 
ire nomi deve essere spedità al Comitato 
generale. 

Questa sera si riunirà il Comitato delle 
signore per procedere alla nomina della 
Giuria -di accettazione della Mostra femmi- 
nile. 

Il Prefetto e il Direttore delle Dogane 
hanno arvertito che la Direzione Generale 
delle Gabelle ha aecordato che le merci 
dirette all’ Esposizione, provenienti dal 
Friuli orientale siano esenti da dazio. 

Il Comitato fece delle pratiche presso il 
Ministelo dei L.L. P. perchè si accordino 
al visitatori della Mostra dei biglietti di fa- 

i ‘Vore. 
‘ Teri il Comitato Generale prese in con- 

segna i locali Scolastici di via Dante, ove 
avrà luogo la mostra, e dispose i locali per 
la divisione delle diverse classi, 

L'architetto Max Ongaro accettò di far 
perte della Giuria, mentre l’architetto Ber- 
lan di Trieste, rifiutò causa le molteplici 
occupazioni, in suo luogo è stato nominato 
il prof. Augusto Sezanne, del R. Istituto 
di Belle Arti di Venezia. Oltre ai sussidi 
già accordati, la Banca di Aviano inviò 
lire 20; 

Il Comitato accettò la domanda della 
sezione Udinese Trento e Trieste, circa 
l'autorizzazione alla vendità delle cartoline 
nei locali della Mostra. 

In merito agli spettacoli si attende una 
decisione dell’ Unione Esercenti che nella 
prossima seduta del 24 corr. proporrà an= 
che il sussidio per la Mostra d’Arte. 

   

  

  

  

Ragazzo disgraziato. 

Si frattura l’omero giuocando. 

Ieri sul meriggio, come era uso ogni 
© 

gelo, d'anni 10, recavasi a portare il pranzo 
# suo. padre. Strada facendo, avendo .ve- 
duto passare un carro, cercò di arrampi- 
carsi, ma posto un piede in fallo cadde frat- 
turandosi l’omero destro. i 

Raccolto e trasportato all’ospitale fu me- 
dicato dal dott. Castellani e trattenuto nel 
Pio Luogo. 

Il disgraziato ragazzo guarirà in qua= 
ranta giorni circa. 

o 

o 

    

  

iorno, il ragazzo Luigi Porretto, di An- 
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IL CROCI ATO 
SITE PIERI S VERI E Un INSERIRE, II RRRILESERENIIOO RIREIII ERE Ne EI RESTO OSS 05: è PNT e È n cn PERZIE CCSTRTA 

I solenni funerali Regini. litto previsto dall’art. 368 I.a p.e (364) | casalinga — Giacomo Grassi-Budin infer-"| td us bd 4 rtl :$ 
Ea . | Codice Penale, per avere nel Comune di iere con Luici: ") osteg: ius & È Verso le ore cinque seguirono i solenni | {_4, ; Pro : miere con Luigia Duri ostes:a — Giuseppe È Arta il 19 marzo 1907 mediante arma da | Guecodoro possidente con Elvira Trani aciat: $ funerali del compianto ex ingegnere SI see o One di a e CORR ERO PARAVIA: Leggi AI ASlaugi E ii; Rael taglio, con atti diretti a commettere lesioni Francesco Gollob «facchino con Amalia I] FER go: OLETE SALUTE 593 n, 

E ipa È O Doo di lì via Mer. | PeTSONAlI cagionato la morte di Leschiuttà | Furlan casalinca = È “CHINA-BISLE- È 
( ( 7 {er- î : i È ele ;,asa 3 Sd À 3 mi ho at È COrLRO Mosse cara regAa, Gli 2/98) Giovanni detto. Mass fye0Osvaldo, Lapwentta pos uo a ì Î «ll mi ha dato S cerie e per piazza Mercatonuovo giunse | rel ciorno successive MATRIMONI. È 3 ‘ risultamenti tal- ] al 01 O SUCCESSIVO. e 3 ‘mente splendidi alla chiesa parrochiale di S. Giacomo. 

Il corteo imponentissimo era così com- 
‘posto: Pompieri, guardie daziarie, croce, 
corone, insegne re eligiose, sacerdoti, carro 
funebre di I classe con la bara, seguivano 
la bandiera dei pompieri, e dell’ associa- 
zione impiegati comunali, venivano poscia 
i parenti, amici, colleghi ed estimatori del- 
l’ estinto. 

Reggevano i cordoni del carro funebre 
il comm. Domenico Pecile, il'prof. Misani, 
l’ ing. Cantoni, 1 > assessore Emilio Pico, 
l ing. ci il cav. Cicogna. 

Fra le corone, splendidissime, notiamo: 
Ufficio Tecnico Municipale, Famiglie Sprin- 
golo, Rizzani, Perotti, Collegio degli inge- 
gneri, A. F. Gasparini. 

Durante il percorso la banda cittadina 
eseguì una commovente marcia funebre. 

Dopo le esequie nella chiasa di S. Gia- 
como il corteo, per via Poscolle proseguì 
per il Cimitero monumentale. 

Nell’atrio parlarono, l’ass. Pico e diversi 
amici e colleghi dell’ estinto. 

Alla famiglia “desolata le nostre condo- 
glianze. 

Echi della scoperta dei falsi monetari 
Un'onorificenza al pretore di Gemona. 

Il Pretore di Gemona, avv. Cavazzerani, 
è stato dall'Imperatore d’ Austria, insignito 
della croce di Ufficiale dell'Ordine di Fran- 
cesco (Giuseppe, ciò in ricompensa della 
sua attività per la scoperta dei falsi mo- 
netari, di banconotte austriache, di Buia. 

La raccolta del frumento. 
Ci si segnala da diverse località della 

Provincia la straordinaria raccolta frumen- 
taria di quest’anno. 

Anche la vendemmia fa promesse ecce- 
zionali ovunque non è caduta la grandine. 

Congratulazioni ed avgurii. 

Le gesta dei [monelli. 
Ieri nel pomeriggio fuori porta Grazzano 

alcuni monelli si divertivano a gettare 
contro le guardie daziarie ivi in servizio 
e contro le vetture che transitavano del- 
l’erba frammista a terra. Avvertito l’ufficio 
di vigilanza urbana, si recava sul posto il 
vigile Sgarzutti, il quale riusciva a iden- 
tificare i monelli. 

Éssi sono: Roiatti Giovanni, d’anni 15, 
Cremese Gino, d’anni 15, Durì Antonio, 
d’anni 14, Del SEO Ferdinando, d’auni 
14, Cucchini E., d'anni 14, Tiziani Attilio, 
d’anni 14, Mesia Pietro, d’anni 15. 

I suddetti monelli vennero denunciati. 

Tentato furto di questa notte. 

Stamane il signor Giuseppe Mulinaris 
denunciava ai RR. Carabinieri che eni 
notte verso le ore 24.30 recatosi nel suo 
stabilimento, situato nella vicina. frazione 
di Cussig macco, per sorvegliare il lavoro 
dei suoi ‘operai, s’accorse che uno di questi 
non era presente. Chiestone conto a un altro 
operaio; questi rispondeva che era uscito 
per oliare delle trasmissioni. Poco dopo re- 
catosi il Mulinaris in una stanza attigua 
vi trovava l’operaio, che nessuna incom- 
benza tratteneva ivi. Insospettitosi aperta 
la porta che da sulla strada trovò fermo 
un carro tirato da un cavallo. Il: condut- 
tore, che è un mugnaio d’una frazione vi- 
cina, richiesto ciò che facesse rispose d’ es- 
sersi smarrito. 

Il signor Mulinaris sospettando un ten- 
tativo di furto (?) come dicemmo denunciò 
il fatto. 

Sul luogo 
le indagini. 

si recarono i carabinieri per 

Una scheggia di legno in una coscia. 

Stando cavalcioni li su di un pezzo di trave 
il e 0 P. Zoratti d’anni 10, di Virgilio, 
si infisse una grossa scheggia di legno alla 
regione posteriore della coscia destra. 

All’Ospitale il dott Seen lo medicò 
e lo dichiarò guaribile in giorni dieci. 

a 

Offerte fatte all’Ospizio Tomadini : 
In. morte di Angelo Burello di Fagagna 

1 cugini But ttazzoni Gamba offrono L. 5. 
Il signor Adolfo Zanutti Segretario presso 

Buri con gentil pensiero 
regalò all’Ospizio Tomadini. quintali. 4 di 
fagiuoli. 

La Direzione sentitamente ringrazia. 

Offerte fatte alla Pia 
gnore della Carità : 

Sie. Maria Paleschini 
L. 2. in morte di Rrmida Furlani. 

La Sig. Contarini i Torso offre. L. 5 in 
morte del giovane sig. Ettore della Vedova. 

mercato d'oggi. 

il quinte. Ciliegie. da L. 30 a > 40 
Armelimi da L. 45 a EL. 50 il quiut. 
Fichi da L. 18 a po 50 il quint. 
Uva crispina da L. — a L. 40 il quint. 

‘Prugne da L. 12 aL. 22al quint. 
Pesche da F. 70 a a L. 120 il quint. 
Pere dar. 420acL 70 -aliquint. 
Pomi da IL. 45 a-L. 25 il quint. 
Corgnole da, L. 15 a L. 20 il quint. 
Tegoline L. 8 al J30e 
Patate da L. 5 a L. — al quint. 
Fagiuoli freschi da L. 8 a L. 10 il« 
Pomidoro da L..25 a L. — il quinti. 
944 

CORTE D'AS 

Unione delle Si- 

ved. Picco 

  

Presidente cav. Sii riva: Giudici Ca- 

noserra e Rieppi. 

Atto d’aceeusa. 

Leschiutta Giovanni fu Pietro di anni 
29, di Arta, mmratore, è accusato del de- 

.Trovò invece il figlio che disse essere 

_Cabia si recò   

Vi sono 14 testimoni d’ accusa e 8 a 
difesa. 

Perito a difesa il prof. Giuseppe Antonini. 
Al banco della difesa siedono gli avv. 

Bertacioli e Driussi. 
Parte Civile gli avv. Caratti e Antonini. 

Formata la giuria di cui riesce capo il 
sig. Ugo Camavitto, il Cancelliere da let- 
tura del capo d’imputazione, quindi il 
Presidente passa a interrogare 1’ accusato. 

Interrogatorio dell’accusato. 
A domanda del Presidente 1° accusato 

racconta come fra lui e il cognato Mas non 
corressero buoni rapporti, sospettando che 
quest’ ultimo se la intendesse con sua 
moglie. 

A sostenere il suo asserto il Leschiutta 
dice d’aver trovate le scarpe di questi sotto 
il suo letto. Fra loro c’era poi una que- 
stione d° interesse riguardo ad un campo 
lasciato dal defunto padre delle loro mogli. 
La sera del 10 febbraio i due cognati. si 
erano trovati ad Arta nell’ osteria Tolotti, 
qui presero a questionare assieme riguardo 
al fondo. Usciti dall'esercizio continuarono 
ad altercare e vennero anche alle mani. 
Furono però separati da comuni amici. Ad 
un certo punto della strada il Mas lo prese 
per il collo, cercò di difendersi e lo colpì. 
Altro non ricorda. 

Allontanatosi st ricoverò in una malga 
di sua proprietà e nel domani, mentre as- 
sieme alla moglie scendeva a Tolmezzo per 
costituirsi fu arrestato dai carabinieri. 

I testi. 
Simonetti Anna — moglie dell’ucciso — 

dice che fra i due cognati esisteva della 
ruggine per ragioni d’ interesse. La sera 
del fatto si vide portare a casa il marito 
gravemente ferito. Seppe che aveva avuto 
una questione col Furlan e che questi lo 
aveva colpito. Poco dopo suo marito morì 
fra atroci strazi. 

Simonetti Giovanni. La sera Hol fatto 
faceva parte della compagnia che seguiva 
i due cognati. Ad un certo punto vide i 
due baruffare e la voce del Furlan che 
gridava : ora ne hai avute abbastanza. Il 
ferito ai primi accorsi esclamò : Ahimè son 
morto. 

Sa che fra i cognati non corresse buon 
sangue per ragioni d’ interesse. 

Viene quindi data lettura della deposi- 
zione del teste Simonetti Giovanni di Gio- 
vanni che attualmente trovasi all’ estero. 
Egli depose che durante la strada da Arta 
a Cabia i due cognati rissarono una volta, 
separati, poco dopo ripresero ad altercare. 
Vide l’accusato assaltare. il cognato, get- 
tarlo contro una siepe e..ferirlo. 

Candoni Arturo. FacéVa pure parte della 
compagnia. S° intromise al primo alterco, 
fra i due cognati, separando:i. Ad un certo 
punto vide il Furlan afferrare il Mas per 
le spalle gettarlo contro. una siepe e col- 
pirlo. A tutta prima non credevano fosse 
ferito, ma osservatolo alla luce dei fiam- 
miferi s’accorsero che perdeva sangue. Lo 
trasportarono a casa ove ]° indomani l’ in- 
felice moriva. | 

duo Marpillero dott. Dante. Vide ore 
prima del fatto in Arta nell’osteria Tolotti 
i due cognati Leschiutta che questionavano 
fra loro. .Più tardi seppe che il Mas era 
stato accoltellato dal Furlan Nel domani 
ebbe occasione di parlare in carcere col 
Furlan. 

Alla sua domanda disse che colpì il Mas 
perchè questi lo aveva gettato a terra e lo 
minacciava nuovamente, Da cattive infor- 
mazioni dell’ accusato. 

Seren Giuseppe. Guardia boschiva. Ebbe 
ordine dal Segretario Comunale di recarsi 
a Cabia per assumere informazioni sul fo- 
rimento: del Mas. Entrato in camera del 
ferito lo interrogò e sequestrò gii indu- 

  

    
   

   

menti insanguinati. Racatosi con i cara- 

binieri in casa del feritore, non lo trovò 

e neanche nella stalla posta fuori del paese 
suo 

sceso a Tolmezzo per costituirsi. 
che l’imputato è di carattere vio- 

padre 
Dice 

lento. 
Gonzatto Menotti maresciallo dei cara- 

binieri. Saputo del ferimento avvenuto a 
sopraluogo per le indagini. 

gelosia del Galante Kyidio, sa Sa 
Furlan e racconta che costui. un. giorno 
uscì armato di piccone per finirla. 

Leschiutta Gio. -Batta, vste di Cobin, 
definisce l’accusato violento e vicorda un 

suo credito di 15 lire. 

Leschuulta 
1 

Hiacomo, racconta - che Deb 

    189 assistò. ad una zutfa tra 
il Mas ; 2 aCccus ato, al ‘mato di 

leva uccidere il Mas. 

Loschiutta finisce il Furlan 
violento. 

Pollini Giovanni, 
del defunto, che ri 

Luigi, de 

dà ottime informazioni 

tiene essere stato un 

: galantuomu. 

STATE o € CIV ALE 

dall 14 al 2 

NASCITE. 

Bollett. settim. O luglio. 

Nati vivi maschi 16 femmine 6 
» morti » + » <= 

‘» esposti » ERI 2 
l'otale N. 25 

LICAZIONI DI MARTIMONITO. 

tti cartolaio 

— Emilio 
an Dorin 
con L'orina 

   con Amalia 

Ermacora 

Vidussi ca- 

    

     

dro Grea LELE 

    

operaio di - 

salinga — I operaio con 
Valburga Rid operala. — Giuseppe. Mor- 
biolo insegnante con Eleonora Venturini 

nardo  Lardini   

Pietro Tosolino facchino con. Teresa Pi- 

gani casalinga — Guglielmo Colle calzolaio 

con Santa Marchetti ricamatrice — G. Batta 
Noacco falegname con Rosa Luigia Roma- 
nello setaiuola. 

MORTI, 
Romeo Princisgh di Luigi d’anni 2 e 

mesi 5 — Ermellina Pauluzzi di Enrico di 
mesi 3 e giorni 25---- Maddalena Bevi- 

lacqua-Della Rossa fu Gio. 
72 contadina — Vittoria Braccini di Abele 

di mesi 10 — Ermanno Geminiani di Luigi 
di mesi 2 — Carolina D’Odorico-Mariuzza 

fu Giuseppe d’anni 31 casalinga — Giu- 
seppe Moro di Giovanni d’anni 1 — Maria 

Feruglio-Damiani fu Francesco d’ anni 69 

casalinga — Carlo Padovan di'Pietro di 
anni 19 operaio — Giuseppe Uanetto fu 
Avdrea d’anni 53 tagliapietra — Umberto 
Palmano fu Vincenzo d’anni 18 muratore 

— Caterina Michelutti fu Leonardo d’ anni 

71 domestica —- Teresa ‘Bozzat-Bernardi fu 

Antonio d’anni 70 casalinga = Febbraio 
Silverio Scaleo di. Allegro di mesi 1 e 
giorni 16 — Rosa Pistrin-Casasola di Gi- 
rolamo d’anni 34 contadina — Alessandro 
Meneghetti di Angelo d’anni 38 ‘appuntato 
nei R. R. Carabinieri —. Maria Virgolini 
fu Giovanni-Daniele d’anni 20 casalinga 
— Paolo Buttazzoni fu Osualdo d’anni 61 
calzolaio — Anna Pozzo-Blasone fu Antonio 
d’anni 72 contadina. 

Totale N. 19. 
dei quali 9 a domicilio e 10 negli altri 
stabilimenti. 

eps E 

Lo stabilimento Oman in vendita 
L'antico e rinomato Stabilimento Oman 

di acque e bagni so/forosi in Lussnitz 
(Carintia) stazione ferroviaria, con grandi 
estensioni di terreno, sega, 

acque, 

da vendere 
circostanze famigliari. 

RICCARDO OMAN 
Possidehte in Lussnitz. 

Interessantissimo a tutti 1 Parroci. 
Ogni parroco conosce per prova 0° 

spreco di tempo e quanti LE costi 
la ricerca cop: I asl quotidianament > gli 
tocca fare — atti di nascita, metrimomio 
6CG:-6 più a tutto della, genealogia delle 
particolari famiglie : e questo per. causa 
della insufficienza» e cor iplicazione dei Re- 
gistri di Anagrafe adoperati infin E SE 

    

% 

per 

  

A_ togliere i molti inconvenienti, e par- 
ticolarmente per dare — un (e facilis- 
simo di trovare in 'ursubito’ la genealogia 
di RENDE famiglia — la Tip. G. Moro 
di Tolmezzo (Udine) È pubblicato recente- 
daga una Anagrafe 1 

   

radicalmente nuova 
di sua proprietà riservata e che quantun- 
que semplicissima, soddisfa pienamente a 
qualunque ricerca. Eccone i principali 
vantaggi : : 

1. Un semplice numero di richiamo dà 
il bandolo di trovare la genealogia del- 
l’ uomo-marito, un altro numero fa trovare 
la genealogia della donna-madre ; e tanto 
facilmente che in una diecina di minuti 
si può conoscere la genealogia fino alla 
nona e decima generazione. 

. Ogni foglio è partito in otto specchietti 
claseuno dei q uali presenta una particolare 

  

famiglia, coll’ indicazione dei nomi, pro- 
fessione, nascita, cresima, comunione, ma- 
trimonio, morte, trasferimento dei genitori 
e di ogni singolo figlio. 

3. Sopprime il bisogno di 
tante volte i nomi; speciali Imente 
l’indicazione dei genitori; — toglie il pe- 
ricolo di equivosi —- e fa dell’Anagrafe 
nuova una guida utilissima per compilare 
sugli altri Registri gli atti nuovi di nascita 
matrimonio, ecc. 

4. La nuova Anagrafe, anzichè essere 
come le altre, un Registro provvisorio e 
temporaneo, è invece destinata a diventare 
un Registro duraturo, continuativo quanto 
i Registri di Battesimo ecc. anzi il più 

Ufficio par- 

trascr ivere 
AG 
  ui

 gli st 

    

importante dei Registri di un 
rocchiale. 

Ogni 
carta filo 

Anagrafe con 100 fogli 
sufficiente per la 

Registro — 
robustissima, 

  

registrazinne di 800 matrimoni — famiglie 
con alcuni fogli speciali ad uso —- Indice 
—. legato SA in mezza pelle. (for- 

9 PAN ir a IR mato centimetri 73. pet 53); costa s;ie lire 
o a pa orga Erri 9.50 frasi di iu a flomi 

; IO ALI di, aa NY, Î 
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Toln SO È.) 

A E inviasi un foglio modello con 

la relativa Qpiepa nno 

    

Presso il soia editore — / Doveri 
degli Uomini — (S. Pellico) volume di 
pag. 96 cento copie LD. 10, — Porto ‘a 
carico del committente. 
    

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del < Crociato », 
  

Lan IE 2 a Ma e a Fabbrica Ghiaccio 
ed Ema DIFESA Enel metano 

{ RE pPIOS Rita OLILORA 

incominciata la fabbrica- 
acqua dell’acquedetto Udine 

CIO ARTIFICIALE IGIENI: 

in vendita al a prezzi 

da convenirsi, nei seguenti esercizi: Caftò 

Dorta, Macellerie Bellina, F.lli De Pauli, 
Pravisanvi Alfonso, Del Negro Michele, Fio- 

ritto Remo, Manpanott 1 Pio, Gottardo Gio- 
vanni Ciulib 
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“da ritenerlo fra 
““ gliionumerevoli 
“preparati ferru- 
‘ ginosi il mi- 

‘ gliore. 
“ Da parecchi 
anni ne faccio È 
‘uso nellla mia } PIT RI 
‘estesa pratica MILAN JO : 

di pedtag enon ces silalo raccomandarlo 
“con vivo interesse anche ai molti in- 
«GI che frequentano la mia Sala 
230 malattie 

    
delle consultazioni per da 

“della gola, TRS e orecchio nell’Ospe- 
CL lale della Pace” 

DE BORGONI 
. Università di 
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Casa di cura 

del 

Dott. METULLIO COMINOTTI 
VIA CAVOUR N. 5 

TOLMEZZO 
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i Malattie chirurgiche e delle donne È     

    

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì. 
  

    

  

nni wa 

U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, specia- 
lista. per I Ostetricia-Ginecologia e per 
le malattie dei bambini. 

Consultazioni dalle 10 
giorni; eccettuati i festivi. 

Via Lirubtti N. 4. 

alle 12 tutti i 

  

  

ARI Alito cattivo, Inappetenza, 
pc n RAC, - Dolori di stomaco - 
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sciolte i), 
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s Milano, Via Ci a 1 ataimi, 
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a recente pub blicazic 
OR 
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sturbi. Qnesto preziose 

Milano., 

enden 

Spies in forma popolare, le 

opuscolo che ogni 
ni consultare, viene spedito gratis 

cartolina risposta, alla Original Fernet Company,   
++ 0,60. et 

in 

ta alla Original Fernet Compa- 

‘astenia 2 Provate le Tavolette 

SR del Prof. Dott. Lapponi, 

Dal 

lica 

ttoeramma. L. 1.50 la scatola 

i Regno se richieste con 

ite, immediata eflicacia. 

nel 

Le 

To 

yne del dott. Gilbert, in vendita a 

va use ;0 suindicati 

1 buona madre di 

a chi lo richiede 

Calata- 

  

delle 

PREMIATA 
_OFF ELLERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

GIROLAMO BARBARO 
Via Paolo Canciani N. Udine 

Torte e paste fresche tutti i gioni — Biscotti assortiti 
primarie fabbriche — Caramelle e Confeltur e finissime, Cioccolatini, Gian-. 

duia, e fantasia, Cioccolato nazionale ed estero  — Specialità Ciocco- 
lato F glia o - Finissimo Thè Idavvat in vasetti e sciolto. 

VINI E LIQUORI DI LUSSO 
Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi, e sacchetti raso 

— Servizi persia per nozze, battesimi, a prezzi con- 
venientissimi - Anche in Provineia. 

  

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
cricca SERIZ) ne» ener 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

spedisco 

  

  DRG GEMDIO 

  

    

    

        
     



    

  

    

   

             

     
     
    
   

    

   

  

   

    

      

    

   

    

Mi
ni
 

Vi
an
i 
at
te
 
il

i 
V
A
R
A
 

Ho
 

Sa
pi
a 

II
I 

OT
A 

P
E
R
I
 

  

  

   

         

»y 

= 
233 

$ 

"a 

3 
ì 

4 

vio IOCIRRE UO 

    

“ 

    

  

i autorità medic 
inte tonico digestivo dei preparati cons 

zz8 originata dal 

he io dichiarano i 

ì 

  

on a 

te sm Ae 
DAI 

Unica nel Veneto 
Telefono 3-06 TT DINI 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE 
Si fabbrican x 

do ® $35 

« Il gierno 15 agesto 1908 venne ence- 
niata in Basagliopenta la statua dell’ Assunta, 
opera veromente artisiico dei Sigg F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti è paesani 
e pin e sì fermano ad ammirarla». 

e. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fanro bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tvtti lodeta. Attesa inoltre la te- 
nuita e discrezione del prezzo, sono conten- 
lissimo del SE lavora a. 

i D. NaraLE ReGINATO 
arroco di S. Bena di Tcevisa, 

    

ipere le domande alla Ditta: 

: Udine 01 
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> Religiose - rt 
Viale del Ledra, 

  

  

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
stetua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nello 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pietro Trussi, (appel. * 

. dico subito che la statua del SS. R-- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
pelazione e di quanti lhanno veduta. L'at- 

‘ feggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. 1 complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo 

il gio: du e più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d’ ogni e classe e partito 
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Ti cesso confezionati, Tele di puro 
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lino candide e nostrane 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Oaininio candide, e 
colorate ad’ olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in. mari- 
fatture. 

Letto lana confezionato L. 17 
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(TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVO TA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte 

eee006280608€ 
Ecco alcuni degli attestati di stziue 
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« Più volle è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine dello BV. Assunta di Torre 
Zuino usciti da codesto loro  spett. Lebora- 
torio ; iù ll st ebbe o:casicne di esporia 
e portali i» precessione, e potè quind: rs- 
‘sere vis tale ci + mirata da molti vicini cd 
anche l0 tm <<“ n muiacenzo perciò sesto 
il bisoguo di mon festar loro il lusinghiero 
quidizio ai quant, sbhero nd ammirati, è 
la chiamsrena oi lavoro sin per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro     

oltuni 
FA 

Brescia — 

Fucili da 

TIRES 

SITA Accessori 

  

farmacia RBELTRAI 

Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GIN 
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Marca speciale depositata. 

, appetito. 

GI 

OCCHIO Buenos 

  

Unica ne 

30 - UDINAI Teiefu 2 06 

DINE — Telefono 3-07 

j} et 

L'ELEGANZA 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V e solieva il cuore all’um- 
mirazione dil illo». 

D. Davine DE GanpIpo, P.:r9%5 

« ... 90do esprimervi la mio 
per le statue di S. Pietro e S. Bartslomio 
eseguite in mermo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finit:zza artistica tale da incontrare il 
gradimanio di tuit 

D. Giov. AnTONIO VIDALI 

BBRICA D'ARMI 
Via S. Martino 12 — Brescia 

  

caccia usuali e di lusso 

Armi da guerra 
Fucili di precisione psr tiro a segno 

Revolvers 

Carabine speciali per caccia grossa 

RIPARAZIONI 

Cartucciami - Buffetterie = 
RETI DA CACCIA E PESCA 

Vendita a prezzi di assoluta convenienza 

Catalogo gratis a richiesta. 

  

  

  

20 E mi i dii da Chiesa | 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, | 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro Padir ioni per altare in seta, bour- | 
ette e coto + Cingoli, Merli candidi per ; 

camici e cc î Colonnami seta in tutte | 
1 n » . r ® & 

D altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
l'rangie, Galloni, lacche, Stelle, Bocchi | 

Oro, seta e argento, Cordoni)'l l'ele filo Rosa. . 

per confraternite. i | 
Ore e I° per ricamo "loco 
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